
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1848

nostri soldati che hanno i loro figli, i loro mariti, i loro
fratelli nei campi lombardi, assoggettandosi anche alle pi ù
strette privazioni, non li lascierebbero mancare delle ne-
cessarie biancherie, oveavessero unopportuno mezzo di spe -
dizione.

Damolte lettere che ricevo da vari punti dello Stato mi
consta che unpiccolo involto contenente una camicia del va-
lore spesso di lire due, costa presso il corriere lire 2 95 di
trasporto. Faccia il Ministero che due volte alla settimana al-
meno partano dai siti più centrali del paese carri incaricat i
del gratuito trasporto di quegli oggetti al campo, ed appa-
gherà così il pietoso desiderio delle famiglie acui l'Itali a no-
stra dovrà inmassima parte il maggiore dei beni, l'indipen-
denza.

Un'altra cura vorrei raccomandata alMinistero della guerr a.
Una voce si alzò a chiedere alle donne nostre soccorsi in
biancherie per l'armata; eie donne nostre piemontesi che
alle opere gentili egenerose sono pronte sempre, si raccol-
sero nelle varie provincie, si costituirono incomitati, ed alla
benefica opera provvedono con zelo veramente italiano. Da
molti di questi comitati la biancherìa raccolta fuspedita a l
magazzino delle merci di Torino. Ora io vorrei, e credo di
farmi inciòinterprete del voto universale, vorrei, dico ch eil
Ministero della guerra desse gli opportuni ordini affinchè
quella biancheria nonvenga confusa con quella fornita per
cura delle varie aziende, edaffinchè venga distribuita ai s ol-
dati per sopprappiù di quella che, giusta i regolamenti, vie ne
loro assegnata.

Sebbene il ministro della guerra sia assente, io spero che
lamia voce avvalorata dal voto della Camera troverà un'eco
presso quel dicastero, eche questi onesti desiderii avrann o
pronto compimento (Segni di approvazione).

reveii ministro delle finanze osserva che sarebbe stato
più opportuno che il deputato avesse dato preventivo avviso
della sua intenzione di fare interpellanze, perchè in quest a
guisa, il ministro della guerra avrebbe potuto trovarsi pre -
sente, ecosì evitare ogni rimprovero d'incuria.

vaIìErio. Ionon homosso parola di rimprovero etrovo
strano che ogniqualvolta undeputato deve rivolgersi ai mi-
nistri, alle sue parole si torca il senso, esi cerchi dar loro un
significato di biasimo, di critica, di diffidenza. Achi eda che
giovi questo, ionon so, ma non per ciòmi lascierò stornare
dalla mia via. Io.ho creduto dovere chiamare l'attenzione d ei
ministri sovra provvedimenti che credo necessari, provved i-
menti che d'altronde hogià altre volte inutilmente invocat i
per laviadei giornali. (.Conc.)

IìA.nza. osserva che larelazione sul progetto di legge per
la mobilizzazione di 50 battaglioni di Guardia Nazionale è
bensì preparatala che laCommissione haancora da sentirne
lettura, onde nonpotrà presentarsi alla Camera che domani.

(Cosi. Sub.)
micheijINI a. r. chiede che sia senz'altro inscritta

nell'ordine del giorno laproposizione presentata dalui ed al
segretario Cottin, perchè ècosì semplice echiara danonval er
lapena di mandarla agli uffizi della Camera.

li presidente dice di nonpotere acconsentire per non
violare leprescrizioni del regolamento. (Verb.)

vaeerio insiste perchè siaposta all'ordine del giorno di
domani larelazione sul progetto di legge relativo alla mobi -
lizzazione della Guardia civica.

ili presidente risponde non esservi bisogno di questa
raccomandazione, enon entrare nelle intenzioni di nessuno il
porre ostacolo alladiscussione di unprogetto di tanta impo r-
tanza.

viiEBio. Ionon guardo alle intenzioni, guardo ai fatti,
etrovo che spesso il sollecitare non solo è opportuno, ma
necessario. (Conc.)

VERIFICJLZIOSE DI POTERI

ili presidente» L'ordine del giorno reca la verifica-
zione dei poteri.

demarchi relatore del I uffìzio propone si confermi l'e-
lezione del cav. Pietro Martini a deputato del primo collegi o
di Cagliari.

rricìnone relatore del IV uffizio propone che si con-
fermi l'elezione del conte Camillo Cavour adeputato del pri mo
collegio d'Iglesias.

i'ìbki; relatore del III uffizio propone che si confermi
l'elezione dell'avv. coli. Sulisadeputato del terzo colle gio di
Sassari.

biiista relatore del VI uffizio propone che si confermi
l'elezione del conte Pietro Pes a deputato del collegio di
Tempio. -- -

(La Camera conferma tutte e quattro le sopraddette ele-
zioni). (Verb.)

KEL1ZIOKE DI PETIZIONI

ìli presidente. L'ordine del giorno reca le relazioni
delle petizioni.

PEiiiiESRiN© relatore propone anome della Commis-
sione, che lapetizione n.° 3Udel prevosto Luigi Bertolotti sia
presa inconsiderazione etrasmessa al Ministero delle finanze;

Chesulla petizione n.° 55 di Giovanni Derossi si passi all'
ordine del giorno.

(LaCamera approva). (Verb.)
corsero padre, altro relatore, riferisce lapetizione n.°

33dei fratelli Gallone, colla quale domandano, come eredi d i
Teresa Roasio, madre loro, di venire indennizzati della som ma
di L. 9,000, di cui fuprivata dal Governo conR. Biglietto 28
giugno 1816, sulla eredità Roasio, applicata al Ricovero de lla
Mendicità istruita. Leconclusioni sono per l'invio della p eti-
zione al Ministero dell'interno. (Risorg.)

ricci ministro dell'interno, non savedere quanta utilità
possa tornare ai ricorrenti, mentre il provvedere intorno a i
loro richiami spetta totalmente ai tribunali.

corsero padre relatore risponde che laspogliazione di
cui si lagnano i ricorrenti, essendo principalmente opera d el
governo, sta a questo di cercare lamaniera di reintegrarli o
farli reintegrare.

ili ministro deIìIì'interno replica che il governo
nonpuòeconomicamente ordinare achicchessia di restituir e il
mal tolto; che giudici competenti nesono i soli tribunali; e
che del resto, sevuoisi, laCamera puòprovvedere per mezzo
di apposita legge. (Verb.)

rottone. Inappoggio delle conclusioni della Commis-
sione, sono anch'io diparere chesiccome questo danno èstat o
recato dall'autorità sovrana, così dall'autorità sovrana do-
vrebbe essere riparato.

ili ministro deIìIì'interno. Per lomeno .... (in-
terrotto subito).

rottone. Dunque ioproporrò di conciliare la mia opi-
nione conquella del sig. ministro Ricci ; pregandolo vo-di


